
EMERGENZA MALTEMPO. Una settimana dopo, nuove denunce sulla carenza dei soccorsi 
La solidarietà fatta di mille piccoli e grandi episodi 

Istituito il Fondo 
per gli alluvionati 
da aziende e operai 
Oggi è ufficiale. La Conflndusrta e 
le segreterie nazionale Cgll, Clsl, 
UH hanno deciso di estendere a 
livello nazionale l'Iniziativa di aluto 
alle popolazioni delle zone colpite 
dall'alluvione. La Conflndustrla 
prenderà contatto con lo proprie 
associazioni per favorire la 
raccolta della sottoscrizione 
volontaria, promossa da Cgll, Clsl, 
UI!: l'equivalente di un ora di lavoro 
sarà trattenuta con apposita 
delega sulla busta paga. I -
versamenti del lavoratori e quelli 
correspetttvl delle aziende 
confluiranno In apposito fondo 
nazionale gestito dalle parti e che 
sarà dlrettemente destinato alle 
Regioni Interessate. -Questo 
conferma - ha detto Altiero Grandi 
segretario confederale della Cgll -
che si può organizzare una grande 
manifestazione a Roma per 
cambiare la Finanziarla e la 
politica economica del governo, 
dando vita contemporaneamente 
ad una grande Iniziativa di 
sollderletà per alutare le zone 
colpite. Chi, come II ministro 
Mastella, ha cercato di 
strumentalizzare l'alluvione per 
bloccare la mobilitazione e la 
protesta non è riuscito nel suo 
Intento-. 

Paolo Rossi: 
«Macché silenzio 
Urlo la rabbia...» 

DALLA NOS TRA RLDA.T 'CNL 

Il ponte sulla linea ferroviaria Bologna-Pistoia vicino a Marzabotto, 11 cui pitone centrale e stato divelto dall'acqua. A destra, Paolo Rossi Vincenzo P I P ' O Ai sd 

«Ma perché non d avete chiamato?» 
Il Genio scrive a Previti: «Usateci per l'emergenza» 
«Noi eravamo pronti, bastava chiamarci .». Così scrivono 
al ministro della Difesa Cesare Previti i dipendenti dello 
stabilimento del Genio Militare di Pavia. 11 contenuto della 
lettera la dice lunga sull'efficienza de]lo Statojtajiano nei 
casini/palarnìt'O'.'Gifro militare aveva acaùàlpQtabile, 
piazzole per il rifornimento di elicotteri, sacchetti per con­
tenere la piena,1 che nessuno ha pensato di utilizzare. Il 
Genio militare si vede costretto a supplicare «Usateci" 

MARINA MORPUROO 
• i MILANO Li lettera 0 indirizzata 
al senatore Cesare Pieviti, ministro 
della Difesa 1 dipendenti dello sta­
bilimento del Genio Civile di Pavia 
-ci t ta duramente colpita dalle pie­
ne del Po e del Ticino con morti e 
sfollati - hanno scritto a Proviti una 
missiva tanto pacata nei toni quan­
to agghiacciante nei contenuti. In 
pratica da Pavia ci fanno sapere 
che mentre le popolazioni pativa­
no per la mancanza d'acqua pota­
bile e di brande, mentre si cercava­
no affannosamente sacchetti per 
alzare gli argini mentre la gente 
crcpava perché gli elicotteri tarda­
vano ad intervenire, acqua potabi­
le e sacchetti e brande e basi per 
elicotten erano a portata di ma­
no solo che il Governo non lo sa­
peva Scnvono i dipendenti del Ge­
nio «Le immagini e le testimonian­
ze riportate dai mass-media hanno 
evidenziato sia la lentezza dei soc­

corsi spesso inadeguati sia il loro 
non sempre ineccepibile tcordi 
naniento tale impressione è stata 
avvalorata dalle esperienze dirette 
vissute da diversi nostri colleglli 
protagonisti, e purtroppo anche 
vittime di tali eventi eh ' ' hanno 
compromessi in poche ori. tanti 
anni di sacnfici e di duro lavoro 

•Noi abbiamo I mezzi..." 
Prosegue la lettera «Lo Mabiii-

mento del Genio Militare di Pavia 
essendo l'unico sul territorio nazio­
nale, ha per sua propria funzione 
le professionalità adatte a poter ge­
stire o perlomeno intervenire con 
capacita e tempestività esso può 
fungere da base logistica per gli in­
terventi della Protezione Civile 
nonché per le forze d intervento 
militare» Delle potenzialità elello 
stabilimento pavese, i dipendenti 
offrono qualche esempio f? st ito 

detto elle gli elico'ten hanno avuto 
grosse difficolta d i itervento in 
qu in to non era presente in zona 
t i na luse ma a poter e ffcttuaic i ri­
fornimenti noi <'rat arno s<// /juslu 
dell attuoiont? e" abbiamo idonei 
aree ni ftfs-mjrro» E dopo gli olle ot-
Ieri, vengono le brand' •! comuni 
pavesi si sono rivolti al presidio di 
Pavia chie'dfiido brandi pei supe 
nre la notte Per v in motivi esso 
non e stato in grado eli soddisfare 
tale primaria esigenza fondarne n-
t.ile ad una popolazione colpita d i 
qui'sta catastiofe / jWxw fiotti a 
ii io ("vv?c rioni depositi > ed il disti i 
IIIIIOIC di n alenali di c/i/es/o tifx> 

•Avevamo anche acqua» 
leggiamo a l luna che .1 bieve eli-

stanza elall epicentro elei disastro si 
trovavano riserve ti acqu • che (or 
se' avrebbero potuto porre un Ire no 
agli indecenti fenomeni di spee ula 
/ ione (bottiglie di minimale vendu­
to a cinquemila lire ) Siamo co 
strut'on e gestori di serbatoi di ae­
qua potabile Nessuno li ha nenie-
sii nonostante la,nostra dichiarata 
disponibilità proprio nel niomeu 
lo in cui le televisioni individuava 
no la carenza di acqua potabile 
come uno dei problemi più pres 
santi Siamo costruttori e gestori di 
sacchetti .1 terra e quindi utilizzabili 
ad integrare tutti 1 sacchetti impic 
gati nelle'vento 

Proseguono implacabili ncl'a lo 
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ro elenuncia 1 dipendenti del (>-
Ilio Mili'are seguirmelo le loro 
gra xh capacita tee nielli1 e la dot 1 
zione di mezzi S'amo org ino pre 
posto ali 1 ripara/ioie ni uniteli 
/ioni e g'"'ion< di giuppi e lettio 
geni macchine uovure nto *< m 
fotoe le Uriche motopompe ce e eie 
ra e quindi con personale idoneo 1 
lonn ire sc|iiadie pronti ui irte rve 
iure leiii|X'stivanient( 111 'ocu SI 
gnor \hnistio con il senno elei peii 
si JKISSOIIO rie npm 'o'Ii e1 fogli eli 
e.irta st n/a po' esseri piestnti 

quando se ne li e bisogno pertanto 
si sappia che noi esistiamo e che 
non ci dovete inventare usateci 
peri he proprio in questi momenti 
M evidenzia lo spreco di risorse che 
chiedono solo di essere utilizza­
te tu'ti 1 dipendenti nonché l'inte­
ra struttura sono a completa dis|x>-
si/ione per organizzarsi in periodo 
eli e ilma altinche'1 questo stabili­
rne nto diventi un punto di nfen-
me ito in caso di necessita In atte­
ra di un Suo pronto intervento 
poigiaTio distinti saluti» 

ANDREA GUERMANDI 

• i I M".\7A »l n mi luto di silenzio 
10 non lo I ie e 10 proprie) F volgare 
N. e f1 lutto si chiude e basta lo lo 
Millo piofondaiuciite >i 'ulto |>er 
<|ui ll< persoli, uccise dagli ifìan e 
lori vorrei I m lo sp* Itacelo Voi 
siete qui ed e giusto e hi 10 fac e 1 1 
que I o per cui sic le qui \1 1 un ini 
mito di sili iizio 11 ni ' IVT nino d 1 
•111 Y.7 inno que stej rumui'1 ine iz 
/ i ' n e offeso l 'ioio Rossi non ci 
Ma a laie il u tonco Non ci sia a sa 
lue sul p licose ciuco vestito da 
clown t dm al pubblico Adesso 
alzatevi e siate in silenzio |XT un 
minuto 1 dopo easuio di nuove; e 
gran divertimi nto I" nero di rab­
ula con 1.1 fai e 1.1 letteralmente 
stravolta Quella circolali' non gli 

va proprio gin Incamerino prima di 1 liliali in sci ila 
con 1 suoi compagni ir usiusti 11.1 la \asini ( CCKIII 
Punzoni spiega perche quale In •li'eiiia di minuti pili 
laidi (aia la sparata \ i d i d ie n m s amo mie 1 
tutti e ilciaton come voile bU ro lari 1 elidi le Negli 
stadi (orse la retorica del minuto di lutto può Hinzio 
nare Vi i qui proprio non me la si n'o DOVICI uscire 
con que I vcsìi'o li e dire delle cazzate re Ione h e ' lo ho 
provato dolore porcinello clic e sue ci sso ma e un do­
lore mio Sarr bbe di cattivo gus'o 

Mangia caramelle una du tro I altra per la voci 
strabuzza gli occhi' Iti come si nipre qu indo sta pen-
sando E sbotta di nuovo •Iloniani (oggi pe r chi icg 
gc ndr) e dopodomani facciamo due repliche dello 
spettacolo una qui a Faenza ' 1 altia a Tonno FACCI 
domani e dopodomani face 1 imo un 1 si ut 1 di e olle fa 
Per quanto e 1 riguarda devolvere p m< di II me ISVI di 
domani e tutto ciucilo eli dopodomani alla Regione 
Piemonte Questo lui senso \l i oggi non si doveva la­
vo1 i'e e lutto na/ieni ile Nonavrii olLto lavi r ire ma 
mancherei di rispetto al pubblico F un i asino ma 1111 
sembra la scella migliore uscire in palcoscenico e dire 
ciucilo che |X uso e spie care* pc re hi non li ( ice 10 alza 
reestarezitti Sembra che pensi iqu licosa E infitti 11 
pensiero arriva «Mi hanno dette» loro a» hanno detto 
chesonovoìgare ma setacc-ssiqiic'llochi piescnvcla 
i in ol'irc la volc ini • r t-igiuni1! ri LI*. I ipio Come' 
diavolo si fa poi ille soglie del .'ili 11) non pi"Vedere 
Come cazzo si fa a morire per qui sto Mi hanno detto 
che esisteva un libretto della protezione civile che av 
vertiva che un 1 vento del genere si s m libe jxitutove-
u'icare Ecos hanno 'atto invece ' Uno apie 'a portae 
si trova sommerso dall icqua v nibru li barzelletta 
clelTiinigi ma e 1 sono stati de 1 morti Insomma mi 
accolgo che questo p.ccolo del' iglio .olgare del mi­
nuto di silenzio clic ci vogliono impone I 1 parte della 
stessa logie 1 con cui non hanno I itto un bel niente E 
non voglio nemmeno speculare i sopra politicamente 
propuo perche non sono volgari ptopno perche di 
niev/oci sono dei morti e delle popol izioni elle han­
no perso tutto di mezzo Mi chiedo solo come cazzo 
falerno a cornine lare lo spettacolo Per Paolo Rossi 
quel grande fiume clic ha sommerso lutto e il solite; 
vecchiofilm vistoe riviste Sevadoa vedere le imma­
gini dell alluvione del "I elice sono sic uro di trovar­
le uguali a quelle di oggi Ma 'i p ire possibile' Adesso 
sto leggendo alcune cose di Boris Viali cose che lui 
scrisse nel dopoguerra La lame la genie l.i povertà 
Sembrano scritte oggi ritrovo tutto quello che ci han­
no mostrato in tv che ci hanno raccontato su, giornali 
non tutti ma insomma 

Paolo Rossi si prepara a entrate in scena Si veste 
come ogni sera multicolore lochino e ittivo come 
ogni sera Un fiume in piena trasparente perù che 
inonda la pi itea come ogni seri che illumina il fango 
che altri uomin, hanno cicalo per sommergere genti e 
paesi ech i se ne frega Su il sipauo sempre più arrab­
biati 

La storia di «Sweet», un somaro circondato per cinque giorni dall'acqua del fiume 

Lieto fine per la favola dell'asino bianco 
Come in una favola «Sweet», l'asino bianco di otto anni 
che corre il Palio di Alba, è scivolato in un dirupo ed è 
stato salvato da un terrapieno che ha resistito alla frana 
Per cinque giorni, nel paesino di Cisterna, la famiglia 
Bodda gli ha lanciato del fieno e calato una catinella 
d'acqua. In basso il cane Jack, impaurito, è rimasto im­
mobile nella stessa posizione finché «Sweet» non o tor­
nato a scorrazzare libero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• ASTI La sua capanna ò crollata, 
lui è scivolato con la frana si ù fer­
mato in un dirupo e ha vissuto 11 si­
no ù len «Sweet» otto anni l'asino 
bianco di Cisterna nei pressi di 
San Damiano, è diventato un sim­
bolo di resistenza contro l'alluvio­
ne Gianfranco Bodda, che gesti­
sce una ditta di imballaggi in le­
gno, per cinque giorni gli hd lan­
ciato del fieno per tenerlo in vita E 
saliva sul cnnale per abbassare 
lentamente una catinella d'acqua 
a meta del costone, in quel terra­
pieno che ha salvato I animale 

Forse in cuore suo Bodda sperava 
che -Sweet» potesse anche volare 
Nel paese dissestato con la fabbri­
che distrutte e le case gonfie d ac-
qud la gente ogni tanto si fermava 
di spalare la melma e guardava a 
quella collina franata Lavino 
bianco era come impassibile im­
mobile, lo sguardo perduto nella 
lontananza ai sentieri che percor­
reva sino a sabato scorso Di gior­
no la sua sagoma bianca era un 
abbaglio nei solchi scuri della colli­
na La notte i suoi occhi rifletteva­
no l'attesa e il suo affanno giunge­

va chiaro Sweil fa palle di una 
scuderia di cinquanta animali tri 
asini e cavalli di proprietà della f.i 
miglia Bodda \niinali da trasporto 
eli legname ma anc he e soprattutto 
gli asmi protagonisti del P ilio li Al­
ba 'Sweet lo SCOIMI anno si era 
classificato secondo nella compe 
ti/ione fallendo il tragu irdo per 
pochi metri e si e r i guadagnalo 
una certa tama nel basso Piemon 
te Pia diventato I asino più picgia 
lo della stalla eli Bodda La signora 
Renza 10 accudiva con 1 tira tuli 
sapendo chi io attendeva uii uno 
vi; Pano e la possibilità di vittona 11 
suo nome Succi ili inglese sigill­
ile.! dolce come e ippunto il suo 
sguardo Invece I destino so tei 1-
m'o proprie; contro di fui gli ultu 
asini in ciuci che resta della stalla 
dopol alluvione tagliavano e lui 11-
spondeva con affanno rial suo di 
sperato costone di tango 

•Abbiamo avuto pochi minuti di 
tempo - dice Bodda - per portarci 
in salvo 10 mia moglie e 1 famiglia­
ri La collina stava irananck; e il 
fango entrava nel laboratorio So­
no corso alle stalle e ho trascinato 

via alcune bes'ie Quando sono 
tornato la capami 1 d Sui et era 
p ir/ialiiienle crollai 1 1 lui era sci-
1 olato gin Ho pensato che fosse 
morto invece 1 ho visto aggiappa-
to a qui Ila le ir izza di fango Per 
lumina quelle zolle Inabili li inno 
ic Ito per più di e inque giorni Ogni 
lauto qualche smott mietilo faceva 
sussultare 11 lamigha Bodda I volti 
si dirigevano ìmmceliataii'ci te a'Ia 
collina Ma il nostio asino bianco 
dice la signora Renz 1 ha una fibr 1 
mollo forti eli zunpi lobusk Co 
si ha resistito Sweet aveva un 
grande muco giù nella segheria il 
^ me lupo laek Quando la frana 
ha invaso 1 locali eli Cisti ma lack 
si e messo ad abbaiale sperando 
di bloccare la mi Ima \ppcna 
I ondata 0 passata il calie si i> por­
tato davanti al costone roccioso 
per attirare I atlen/ione siili asino 
abbandonato Quando 1 Bodda 
hanno capito quello che il cane vo­
leva segnalare Jack si è ritirato alla 
sua cuccia di paglia dentro il labo-
latono, e da quel momento e rima-
sto impietrito nella stessa identica 
posa -Ho cercato di farlo aitare -

racconta Gianfranco Bodda - e di 
dargh ria mangiare Ha sempre ri­
tmi, lo il cibo Sembrava quasi in­
dilli rcnle alle nostre lusinghe alle 
1 os fe carezze E strano, ma in 
qi està apocalisse con il tango che 
ci toglie il lavoro e la vita gli am­
ili ih sembrano più sensibili eli noi» 

Quei quindici metri che lo divi­
devano da terra parevano una di­
stanza insormontabile soprattutto 
col le rreno franoso I Vigili del Fuo­
co hanno fatto un tentativo non 
nuse ito Poi la gente eli Cisterna ha 
trovato un varco nella parete ed ha 
r tggiunto 11 costone dove alberga-
v 1 I animale II fango si era ormai 
consolidato e cosi piano piano, 
Sweet e tornato alla vita Sernbre-

reblx1 una favola per bambini ma 
non la e E una storia vera di una 
alluvione Anche lack ha ripreso 
ad abbaiare e a scorazzare nell aia 
di ristorna L asino bianco ha 
smaltito la paura Correrà il Palio di 
Alba Vinto il traguardo della vita, 
lo attende adesso un altra prova 
ardua far divertire la gente che ha 
perso il sorriso Una ragazza pulisce dal fango le cose che ha recuperate ^ j e a B r i l l o Ap 
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